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Iniziative nel Mezzogiorno per l'attuazione della legge sul preavviamento 
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Si profila ri rischio di iniziative disorganiche tra i vari assessorati 
regionali — Un documento della segreteria regionale -del PCI 

;? Dalla nostra redazione 
CATANZARO — SI vanno 
approntando i plani per 
l'applicazione della • legge 
di preavviamento al lavoro 
del giovani: molti comuni 
•11 hanno già resi noti, al­
tri il ; stanno elaborando. 
La Regione, da parte sua, 
accusa qualche ritardo * e 
soprattutto si profila 11 ri­
schio Iniziative ? disorgani­
che fra*! vari assessorati. 
Tra -1 comuni che hanno 
già approntato 1 piani quel­
li di - Cosenza, Catanzaro 
e Reggio, In ' quest'ultima 
città, come si sa, ben 8 
mila giovani si sono Iscrit­
ti «elle liste. -•••; '• -•.-*• - -**' 

Lo stato di attuazione 
della legge è stato esami­
nato dalla segreteria regio­
nale del PCI che in una 
presa di posizione invita 
e 1 giovani • e le forze de­
mocratiche ad adoperarsi 
affinché si crei un'ampia 
mobilitazione In ~ ' questi 
giorni intorno alla corret­
ta applicazione della legge 
e una giusta vigilanza de­
mocratica per la compila­
zione corretta delle gradua­
torie da • parte delle com­
missioni di collocamento. 
' L'avvenuta • iscrizione di 

42.628 gióvani calabresi nel­
le liste speciali per 11 pre-
avviamento al lavoro — si 
dice sempre nel documen-
to ' reso noto dalla segre­
teria regionale del PCI — 
è un fatto di grande • ri­
lievo che testimonia l'acu­
tezza e la dimensione del­
la disoccupazione giovani­
le ma anche la volontà di 
impegno, la fiducia nelle 
Istituzioni - ^ democratiche 
espressa da parte del gio­
vani. La legge • sul preav­
viamento al lavoro dei gio­
vani, che i comunisti han­

no voluto ? e che - hanno 
contribuito • ad approvare, 
deve J essere • rapidamente 
applicata < rispettando ••-- lo 
spirito della lettera della 
legge stessa. La segreteria 
regionale del PCI — si di­
ce sempre nel comunica­
to — sollecita da parte de­
gli enti locali la • rapida 
predisposizione dei plani e 
del progetti di loro «com­
petenza e richiede una di­
scussione ampia • e ? demo­
cratica che coinvolga 1 gio­
vani iscritti nelle liste spe­
ciali / garantendo la loro 
partecipazione attiva alla 
elaborazione ed all'appro­
vazione stessa del piani. 

La segreteria regionale 
del PCI ritiene che vada 
•fatto il massimo sforzo per 
Indirizzare piani e proget­
ti verso l settori •• produt­
tivi « (in particolar modo 
cooperative in agricoltura, 
artigianato, piccola e me­
dia industria) o in quei 
settori di pubblica utilftà 
che più direttamente pos­
sono essere legati alla pro­
duzione (In particolar mo­
do : andare • alla * formazio­
ne di un nucleo di giova­
ni rilevatori dei presidi per 
la difesa del suolo, assi­
stenza tecntea in agricol­
tura i e nei settori produt­
tivi). Un impegno serio ed 
adeguato -< alla .' situazione 
dovrà essere — sviluppato 
dalla Regione In modo ta­
le che il piano ed i pro­
getti che essa dovrà pre­
disporre siano in gran par­
te la risultante delle indi­
cazioni > e delle * proposte 
che saranno avanzate dal 
comuni, : dalle province e 
dalle comunità montane. 
- Spetta alla Regione an­
che un ruolo di promozio­
ne di incontri con catego­

rie artigiana^, - con pro­
duttori agricoli, con picco­
li e medi Imprenditori pri­
vati per verificare insieme 
la possibilità di utilizzazio­
ne della legge e di preav­
vlamento al lavoro, In que­
sti settori, di un congruo 
numero di "giovani. E' ne­
cessario però che la Re­
gione acceleri ulteriormen­
te 1 tempi rispettando la 
scadenza del 30 settembre, 
superi nella formulazione 
del piani una • logica di 
separatezza tra vari asses­
sorati e di indirizzo pri­
vilegiato verso la pubbli­
ca amministrazione, trovi 
momenti democratici di 
rapporto positivo con 1 Co­
muni, le Comunità mon­
tane, le organizzazioni sin­
dacali, le Leghe dei giova­
ni disoccupati. La segrete­
ria regionale del PCI sol­
lecita un Incontro tra l par­
titi dell'intesa per discute­
re le linee fondamentali 
del piano che deve predi­
sporre la Regione. . -

Per dare maggiore pos­
sibilità di applicare nel 
modo giusto e più ampio 
possibile la legge la segre­
teria regionale del PCI 
chiede: a) il rifinanzia­
mento della . legge 1 cui 
fondi, rispetto alle esigen­
ze, sono inadeguati; b) il 
rigetto della limitazione po­
sta dalla circolare del mi­
nistero del Lavoro riguar­
dante l'utilizzazione dei fi­
nanziamenti e degli incen­
tivi previsti dalla legge da 
parte - delle ; aziende arti­
giane con meno di tre ad­
detti; e) di respingere la 
proposta della OonfIndu­
stria di fare modificare la 
legge per consentire l'av­
viamento al lavoro sulla 
base di richieste nomina­
tive. 

Giovani disoccupati calabresi ad una manlfa stazione per la concessione delle terre 

Le proposte della Consulta regionale 
Chiesto un incontro immediato tra sindaci calabresi, comunità montane e 
Regione - Una dichiarazione del compagno Gianni Speranza - Le scadenze 

V>;' Dal nostro corrispondente ;";? ; 
COSENZA — L i Consulta regionale per I problemi ' 
dei giovani al è riunita lunedi aera a palano Europa -
e ha preso in esame modalità • scadenze relativa 
all'applicazione della legge sull'occupazione giovanile, 
dopo la chiusura delle liste speciali che hanno fatto 
registrare in Calabria la drammatica cifra di 42.000 
iscritti. • ' • • • ' • 

« Notevoli — è detto In un comunicato diramato , 
al termine della riunione — sono i ritardi della ; 
Giunta regionale. Non è srata ancora insediata la ; 
commissione regionale prevista dalla legge che deve ' 
approntare il piano di formazione professionale e i -
progetti socialmente utili che la Regione a sua volta : 
deve approvare entro il 30 ottobre. Non si • svolta • 
l'azione necessaria per mettere in condizione le co­
munità montane di formulare i loro piani. In questo 
senso la Consulta propone un Incontro immediato, . 
da tenersi nel più breve tempo possibile, tra i sin­
daci calabresi, le Comunità montane e la Regione. 
Nessun intervento o stato avviato in direzione della 
sensibilizzazione ed II confronto con gli imprenditori, 
gli artigiani, 1 commercianti, le piccole industrie. 

s A questo proposito — prosegue il comunicato — 
è indispensabile respingere la circolare ministeriale • 
che vieta alle piccole aziende con meno di tre dipen­
denti di assumere dei giovani perché in tal modo 
si esclude tutto l'artigianato calabrese dalia possibi­
lità di utilizzare la legge ». 

' Sulla riunione ' della. consulta giovanile, svoltasi 
lunedì sera a Catanzaro, abbiamo raccolto una dfc 
chlarazione del compagno danni Speranza, del diret­
tivo regionale del nostro partito e ' membro della 
consulta medesima. •- . . . . . r-,; 

« Non è più possibile — ci ha detto il compagno 
Speranza —- perdere altro tempo. Chiediamo che si 
cominci subito a lavorare intórno all'applicazione del­
la legge In modo serio, responsabile e collegiale. 

: Noi vogliamo che II presidente della Giunta assuma 
i< tutte le sue responsabilità di coordinamento • di unif» 
: cazione ' degli indirizzi, ' Insediando e presiedendo 
; finalmente la commissione regionale per il piano di 
. formazione e per i progetti da sottoporre al Cipe. 

Diciamo questo perché ci sembra che specialmente 
da alcuni progetti predisposti da qualche assessore 
emerga una logica assurda e inaccettabile tendente 

- in pratica al gonfiamento puro e semplice della pub-
, blica amministrazione, col pericolo tra l'altro che 
• tali progetti non vengano finanziati. Occorre invece 
un impegno massiccio allo scopo di ottenere progetti 
organici e finalizzati, piani di formazione professio­
nale concreti, leggi integrative da parte della Regione 
verso la cooperatone, misure promozionali per l'arti­
gianato e la piccola industria. Su questi obiettivi 

- chiamiamo i giovani di tutto il movimento democra­
tico a misurarsi nei prossimi giorni». 

Oloferne Carpino 

Si muovono i piccoli comuni ma non i c 
In Abruzzo sono 15 infatti i progètti per dare lavoro ai giovani preparati da amministrazioni come; Avezzano,Lanciano, Popoli, Giuljanova 
Preoccupanti ritardi a Chieti, all'Aquila e soprattutto a Pescara — Si riunisce oggi la commissione per l'attuazione della legge 285 

I 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Si riunisce og­
gi, presso l'assessorato alla 
Formazione e Lavoro della 
Regione Abruzzo, la commis­
sione per • l'attuazione della 
285: ad essa partecipano an­
che i rappresentanti dei mo­
vimenti giovanili democrati­
ci e delle Leghe. Alla fine del­
la prossima settimana, saba­
to 16 settembre, si svolgerà 
la conferenza regionale per 
l'occupazione, alla quale il 
sindacato, le Leghe, le coope­
rative, sono impegnati a par­
tecipare: perché il convegno 
non si trasformi in un vuo­
to rituale, occorre andarvi 
con proposte concrete e con 
una situazione di mobilitazio­
ne e di lotta. 

I compiti che il movimento 
dei disoccupati si trova da­
vanti in questo mese di set­
tembre sono vari e molteplici 
dal rapporto coi comuni e le 
comunità montane, perché 
presentino l «progetti speci­
fici», a quello con la Regio­
ne per la elaborazione, entro 
il 30 settembre di un piano 
di formazione professionale 
realistico e. aggiungono i gio­
vani delle Leghe non assisten­
ziale e non clientelare; dal 
controllo sulle graduatorie 
(da parecchie parti giungono 
proteste per il modo come es­
se sono state compilate) alla 
individuazione delle possibili­
tà occupazionali e, soprattut­
to, dei settori sul quali diri­
gere l'intervento in maniera 

prioritaria, anche allo scopo 
di creare le premesse per una 
occupazione non contingente. 
- Di tutto questo si è discus­
so, nel giorni scorsi, in tre 
importanti assemblee che si 
sono svolte a Pescara: vener­
dì, al Comune, indetta dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
quella provinciale degli iscrit­
ti alle liste; sabato, nel salo­
ne della CGIL, quella regio­
nale delle Leghe; lunedi po­
meriggio, sempre alla CGIL, 
una riunione promossa dal-
TANCA (Associazione nazio­
nale cooperative agricole) per 
esaminare, insieme alla Le­
ga delle cooperative, alla Fe-
derbraccianti CGIL, alle Le­
ghe dei disoccupati e alle coo­
perative agricole di giovani, 
le iniziative da prendere in 
relazione alla 283. A questa 
ultima riunione hanno parte­
cipato anche rappresentanti 
della costituente contadina. 

. • Sabato scorso, come è noto, 
scadeva il termine, fissato in 
maniera indicativa dalla Re­
gione, per la presentazione 
dei progetti specifici da par­
te di comuni e comunità mon­
tane: sono una quindicina, a 
quanto è dato sapere, gli en­
ti locali che hanno inviato i 
progetti: fra essi, importanti 
Comuni, come Avezzano e 
Lanciano, Popoli, Roseto e 
Giulianova. Un dato negati­
vo, rilevato anche all'assem­
blea regionale delle Leghe, è 
l'assenza dei comuni capoluo­
go: per quanto riguarda Chie­
ti e L'Aquila sembra che i 

progetti stiano per essere ap­
provati dai relativi Consigli 
comunali, mentre tace, stra­
namente, la giunta di Pescara 
che è la città che ha 11 più 
alto numero di iscritti alle 
liste e dove, in un incontro 
tra giunta e lega cittadina e 
in - un successivo Consiglio 
comunale di alcuni mesi fa, 
si erano individuati alcuni 
settori di intervento. 

Quel che è emerso dalla 
assemblea, che hanno detto 
i giovani è questo: da una 
parte, occorre ancora pre-
mere perché comuni e comu­
nità presentino i piani, fa­
cendo anche una scelta e por­
tando avanti •• un confronto 
che, come nel caso di Popoli 
— dove i progetti sono stati 
elaborati • insieme alla Lega 
dei disoccupati — ha portato 
ad importanti risultati. Un 
fatto è certo, hanno detto i 
rappresentanti delle Leghe 
sabato scorso: la presentazio­
ne dei progetti degli enti lo­
cali è l'unica garanzia di un 
piano regionale realistico e 
che incida in maniera consi­
stente sulla realtà della no­
stra regione. Si registra in­
fatti dappertutto quella che 
è stata definita una pericolo­
sa a latitanza» degli impren­
ditori, carica di conseguen­
ze negative: sono noti i limi­
ti della legge per quanto ri­
guarda l'artigianato, per cui 
se non si riesce a coinvolge­
re le industrie per l'utilizzo 
pieno della 283, questa legge 
rischia veramente di divenire 

un fatto, oltre che contingen­
te, assistenziale. 
• A questo proposito i rap­

presentanti delle leghe e Sil­
vano Mariani, segretario re­
gionale della CGIL che ha 
partecipato all'assemblea di 
sabato, hanno parlato della 
scelta di un gruppo di verten­
ze nelle quali portare il pe­
so della richiesta di utiliz­
zo dei giovani: ma è anche 
chiaro che si dovrà andare ad 
iniziative di lotto per impor­
re la questione-giovani sul 
tavolo delle trattative. Non è 
un mistero per nessuno che 
in Abruzzo la situazione oc­
cupazionale abbia registrato 
pesanti attacchi e che la cas­
sa integrazione è all'ordine 
del giorno.,: . 

Entro il mese di settembre, 
annuncia un comunicato re­
datto al termine dell'assem­
blea di lunedì delle coope­
rative agricole, si farà una 
assemblea di tutte le coopera­
tive di giovani, braccianti e 
contadini. Due sono i pro­
blemi sui quali in modo par­
ticolare si appunta l'attenzio­
ne: la presentazione e appro­
vazione della proposta di 
legge regionale per il recu­
pero delle terre incolte e mal-
coltivate, ciò che i parteci­
panti all'assemblea chiedono 
sia fatto nella prima seduta 
di Consiglio dopo le ferie 
estive; la rapida concessione 
delle terre • alle cooperative 
richiedenii, da parte delle 
commissioni prefettizie, degli 

enti locali e pubblici, delle 
comunità montane, dell'ESA 
entro il 15 settembre. -

Nel comunicato, inoltre, si 
riaffermano due esigenze 
prioritarie: « una applicazione 
in senso produttivo della leg­
ge 285» perchè essa non di­
venti la « legge dei censi­

menti » e la necessità del 
«mantenimento della voca­
zione agricola che la legge 
ha e del conseguente soste­
gno che gli organi preposti 
dovranno dare alle cooperati­
ve agricole». 

Nadia Tarantini 

Una delle frazioni popolose di Cagliari 

A Elmas i disoccupati 
si organizzano in lega 
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CAGLIARI — Ad Elmas, una delle più popolose frazioni di 
Cagliari, si i costituita la lega dei disoccupati. Tra i proble­
mi discussi, la situazione Insostenibile nel settore del collo­
camento. Infatti i disoccupati si sono trovati in difficoltà gra­
vi in seguito alla chiusura dell'ufficio di collocamento, che 
dura fin dail'11 agosto scorso. In passato I disoccupati pfù 
volte hanno richiamato l'attenzione dell* autorità e vivamen­
te protestato per la inadoguatezza del servizio. 

Prima, l'ufficio restava aperto quattro giorni la settima­
na. Da qualche mese la chiusura è completa. Non si capi­
sco per quali ragioni, dal momento che «ilo listo normali 
del disoccupati si aggiungono i 15* giovani iscritti nelle liste 
speciali. Inoltre alla fine di agosto sono stati licenziati I 
giovani Impiegati nei lavori stagionali alla Coca Cola • alla 
Pepsi Cola. Quando arrivano dello richieste da parte delle ditte 
cagliaritane, I giovani di Elmas non possono essere assunti 
perchè l'ufficio è chiuso. Cosi le richieste vengono dirottate 
verso altre frazioni o quartieri della città. 

c SICILIA - Preoccupazione por la situazione economico 

Impegnative scadenze 
gravano sulla ripresa ̂  
politica alla Regione 

.'.&%'?ì S S •••'*•;» • • >':V. . % ' r - ;% 

La prima riguarda il piano per il preawtamento al lavoro dei giovani 
Intervento del socialista Fiorino sull'intesa regionale tra i partiti 

Dalla nostra reflazione ì 
PALERMO — Anche in Sici­
lia stringono i tempi della ri­
presa politica: tra convoca­
zioni, già annunciate, degli 
organismi regionali dei par­
titi e l'imminente inizio dei 
lavori parlamentari dell'as­
semblea di Sala d'Ercole si 
può dire che manca ormai 
poco per un pieno, intenso 
ritorno dell'attività della Re­
gione. il permanere di una 
preoccupante situazione eco­
nomica, le vertenze aperte in 
alcuni grandi complessi indu­
striali, le questioni dell'occu­
pazione, della vita degli En­
ti locali, del lavoro ai giova­
ni, oltre alle gravi ferite a-
perte, in numerosi centri del­
l'isola, nelle precarie struttu­
re civili (come sta dimostran­
do la vicenda di Caltanisset-
ta) : tutto contribuisce a crea­
re un quadro dalle tinte non 
certo -• rosee. .••••"-*::•*'>•• -
•• L'Iniziativa della Regione in 
questo senso si conferma nuo­
vamente • decisiva poiché è 
indubbio che essa è chiama­
ta ad assolvere un ruolo fon­
damentale e di guida nella 
risoluzione dei guasti più 
preoccupanti che si registra­
no in tutta l'isola. Non si de­
ve, tra l'altro, dimenticare che 
le prossime settimane conten­
gono alcune importanti sca­
denze: la prima riguarda il 
plano per, il preavviamento 
al lavoro dei giovani (in Sici­
lia gli iscritti nelle liste spe­
ciali sono oltre 90 mila) che 
deve essere preparato entro 
il 30 settembre; la seconda è 
quella della riforma burocra­
tica e amministrativa della 
Regione (le proposte della 
commissione di esperti sono 
pronte da parecchi mesi) che 
dovrà dare un volto diverso 
e più democratico a tutto 1' 
assetto istituzionale siciliano 

Sia sul primo che sul secon­
do problema i comunisti han­
no già convocato due distin­
te iniziative: un convegno, 
che si terrà il 16 settembre 
a Palermo, sull'attuazione del­
la legge per i giovani (la re­
lazione sarà tenuta dal com­
pagno Luigi Colajanni, della 
segreteria regionale, le con­
clusioni dal compagno Gerar­
do Chiaromonte della segre­
teria nazionale) e la convo­
cazione del comitato regiona­
le che si terrà il giorno do­
po, il 17 settembre, sul temi 
dell'attività politica comples­
siva della Regione in rappor­
to agli sviluppi dell'accordo 
programmàtico nazionale' fra 
i partiti. . - • - . : -

Per quanto riguarda i lavo­
ri dell'Assemblea regionale, il 
calendario della ripresa si co­
noscerà il 12 settembre, gior­
no in cui il presidente Pan­
crazio De Pasquale ha convo­
cato la conferenza del capi­
gruppo unitamente ai presi­
denti delle commissioni par­
lamentari. -•• r 
-' Sulle vicende politiche sici­
liane ieri ha preso posizione 
il vice segretario regionale 
del PSI, on. Filippo Fiorino, 
il quale ha proposto un «az­
zeramento» della situazione 
politica (all'assemblea regio­
nale vige un'intesa program­
matica tra i partiti democra­
tici) giudicando inadeguato il 
governo guidato dal democri­
stiano Angelo Bonflglio. Se­
condo Fiorino «ad un anno 
di distanza dall'inizio della. 
nuova legislatura non è sta­
to avviato quei processo di 
superamento della contraddi­
zione esistente tuaj mitjpVv 
ronza di governo (DC-PBt* 
PSDI-PRI) e maggioranza di 
programma dì cui fanno par* 
te il PCI e il PLI». Ciò de­
termina — dice ancora Fio­
rino — e confusione e immo­
bilismo» per cui è necessa­
rio arrivare ad un . chiari­
mento. ... . -- > 

Oli ha prontamente repli­
cato il segretario regionale 
del Partito repubblicano, mg. 
Nino Ciaravmo, il quale ha 
detto seccamente che «non 
si può ridiscutere sempre tut­
to» e che l'attuale quadro 
politico offre tutte le garan­
zie per andare avantL 

Un'intervista del segretario regionale 

IL PRT PER L'ATTUAZIONE 
DELL'INTESA IN CALABRIA 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si sono riu­
niti ieri a Reggio i capi­
gruppo della Regione, l'uffi­
cio di presidenza, i presidenti 
ed i vicepresidenti delle com­
missioni permanenti per un 
esame delle scadenze che 
stanno di fronte all'assem­
blea. Il consiglio è convocato 
per il 15 e il 16 settembre 
con all'ordine del giorno una 
comunicazione del presidente 
della giunta Ferrara sul con­
tatti con il governo sulla ver­
tenza Calabria e un dibattito 
sulla recrudescenza mafiosa 
• Continua, nel frattempo, il 
confronto sul rinnovo dello 
ufficio di presidenza del con­
siglio previsto per il prossimo 
dicembre. Il giornale di Ca­
labria ha pubblicato ieri una 
intervista con il segretario 
regionale del PRI, Dino Vi­
ta. Il partito repubblicano, 
come si ricorderà, ha. sotto­
scritto l'intesa sulla base del­
la quale è stata eletta, la 
giunta Ferrara ma ha deci­
so di rimanerne fuori giudi­
cando la soluzione data « ina­
deguata e precaria». In par­
ticolare il PRI, nel corso del­
le trattative, aveva avanzato 
la proposta che, «per rende­
re più esplicito ed evidente 
— come ha ricordato nella 
sua intervista Vita — il nuo­
vo rapporto tra le forze poli­
tiche», venisse assegnata la 
presidenza dell'assemblea al 
PCI. «Per quanto ci riguar­
da — ha aggiunto a questo 
proposito Vita — noi valute­
remo e stabiliremo il nostro 
atteggiamento su questo pro­
blema senza pregiudizi e sen­
za alcuna chiusura». 

Il segretario regionale del 
PRI ha quindi affrontato i 
veri nodi della situazione ca­
labrese: l'attuazione piena 
dei punti dell'intesa pro-
grammafìca, aggiornati con 

lo positiva conclusione dell* 
verifica di qualche mese fa, 
ed una rigorosa azione verso 
il governo • . - -•-.,:-

Rispondendo ad alcune do­
mande dell'intervistatore il 
segretario regionale del PRI 
ha poi, tra l'altro, ricordato 
« che la giunta Ferrara è na­
ta come giunta transitoria e 
temporanea e che la nostra 
assenza dall'esecutivo aveva 
proprio il significato di ren­
dere più precario e instabile 
l'equilibrio sul quale la giun-
ta stessa nasceva; il che do­
veva permettere, nello stesso 
tempo, la continuazione di 
quel dibattito politico e quei 
processi nuovi all'interno del­
la stessa intesa, necessari a 
raggiungere un assetto defi­
nitivo. E' chiaro quindi che 
a nostro avviso il dibattito 
si deve rimettere in movimen­
to e partendo dal contenuti. 
da cui non si può prescin­
dere, bisogna che la situazio­
ne complessiva sia definitiva­
mente chiarita. Non è, perciò, 
afferma Vita, solò un proble­
ma di • piccoli aggiustamenti 
o di formule all'interno del­
l'intesa ma di vedere quali 
sono i processi reali che sono 
nati con l'intesa programma­
tica e qual è il ruolo che 
ogni forza politica vuole gio­
care all'interno di questo nuo­
vo processo». -
• «E' chiaro quindi — dice 
più volte Vita — che l'obiet­
tivo del rafforzamento dell'In­
tesa passa attraverso tutti i 
partiti, in particolar modo la 
De, la quale deve fare ogni 
sforzo perché il documento 
sulla base del quale è nata 
la giunta segni in concreto 
una svolta politica. Ma è lo­
gico anche che processi poli­
tici reali non possono passa­
re attraverso forzature che rl-
«schierebbero di disperdere 
tutto ciò che di positivo fino 
ad oggi è stato raggiunto». 

•II^K 
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In Sicilia le scuole 
apriranno a ottobre ? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La proposta di 
far slittare in Sicilia la data 
di inizio delle lezioni nelle 
scuole (non più il 20 settem­
bre ma, come in passato il 
primo ottobre) ha suscitato 
diverse reazioni. 
' Ieri, il prof. Giovanni Ca-
cioppo, della segreteria re­
gionale dell'ARCI, responsa­
bile del settore scuola, è in­
tervenuto nel dibattito sol­
levato da un deputato regio-
nate de; fon. Angelo La Rus-
aa,J;Acquàie ha invitatela 
connessióne parlamentare re­
gionale PubbUca Istruzione a 
proporre al ministro il rin­
vio • dell'apertura * dell'anno 
scolastico. Il parlamentare, a 
sostegno della propria inizia­
tiva, ricorda le particolari 
condizioni climatiche della Si-
cila e di molte altre regioni 
regioni meridionali dove, a 
differenza del nord Italia, an­
cora nella metà di settembre 
la stagione turistica non ac­
cenna a finire. 

Inoltre si sottolinea che in 
diverse zone dell'isola (ad e-
sempio in provincia di Tra­

pani) molti ragazzi sono im­
pegnati nelle operazioni di 
vendemmia e in altri lavori 
agricoli e ciò è certamente di 
ostacolo ad un anticipo della 
data di ritorno a scuola. 

Il prof. Cacioppo sottolinea 
che la questione e non è so­
lo di ordine strettamente sco­
lastico ma più ampiamente 
sociale, coinvolgendo proble­
matiche economiche, di • or­
ganizzazione del lavoro, di 
fruizione del tempo libero ». 
In ogni caso viene rilevato 
che. ,unfi decisione può essere 
présa dagli òrgani di- gestio* 
ne, della, scuola che possono 
avvalerslo della nonna di leg­
ge'1 che.1 appunto, ' lascia la 
possibilità di proporre al mi­
nistro il posticiparsi della 
data di inizio delle lezioni. 
Come andrà a finire comun­
que non è certo: siamo in ve­
rità vicini alla scadenza del 
20 settembre e il pericolo 
maggiore non sembra tanto 
quello delle date, quanto quel­
lo invece più grave e preoc­
cupante dello stato delle strut­
ture scolastiche m tutta l'iso­
la che fa addirittura paven­
tare un rinvio ben più luogo. 
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Fitto calendario 
di iniziative 
dei PCI in 

tutta la Sicilia 

PALERMO — E' già fitto il 
calendario dolio iniziativa che 
tono stato oocito dalla «taro» 
toria ragionalo comónitta in 
vista dell'imminente ripresa 
politica. Domani alla «Città 
dot maro» di Terra»!ni co­
mincerà un tominario a ca­
ratar* regionale eh* avrà co­
rno toma principale la pros­
sima scader» otottoralo am­
ministrativa di novomoro. Il 
tominario durerà tre giorni 
(si concluderà il IO settem­
bre) o vi portociporanno am­
ministratori locali, dirigorrti 
di partito o compagni «co­
struttori ». Rotazioni saranno 
svolto dal compagno Gianni 
Parisi, s ta r la rio ragionalo, 
da Vito Lo Monaco, Pina 
Mtndola, o Maria Grazia 
Giammarinaro dot direttivo 
ragionai*. Venerdì H stttom-
oro a Villa latta t i terrà un 
convegno sulla loto* di proav-
viamonto al lavoro con la 
pi'tstnza dti compagno sona­
tore Gerardo Chiaromonte 
dtlla segreteria nazionale dal 
PCI. 

Sabato 17 ttttombro t i r k * 
niràj l comitato ragionalo che 
atcottorà uno rotazione di 
Gianni Pariti ouH'Inirlathra 
t M partito in SMIia in rt-

all'acoordt program-
nazionale. 
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MILAZZO - Assemblea sull'inquinamento 

C'è troppa anidride 
solforosa nell'aria 
La grave vicenda del vicedirettore della raffinerìa 
intossicato da piombo tetraetile - Controlli necessari 

• ?!, „ V^T-TLSy. 
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Un'immagine dolio raffinarla «N $-2f.;iJ 

" Nastra serrine 
MESSINA — In una assem­
blea in fabbrica, i lavoratori 
della raffineria Mediterranea 
di Mi>*«n discuteranno ve­
nerdì le questioni del con­
trollo sull'ambiente di lavoro 
e dell'inquinamento atmosfe­
rico nell'intero comprensorio. 
La decisione di indire l'assem­
blea è stata presa lunedi scor­
so. durante un incontro tra 1\ 
esecutivo del consiclio unita­
rio di zona di Milano e il 
consìglio di fabbrica della raf­
fineria 

D punto di partenza è stato 
il caso di Ezio Odello, il vice 
direttore tecnico della raffine­
ria gravemente intossicato da 
piombo tetraetile. Mi il tema 
della riunione si è subito spo­
stato sul problema più ampio 
deus sicurezza in fabbrica e 
quindi del controllo suu"anv 
blente di lavoro. E* questo un 
argomento da tempo al cen­
tro di grosse battaglie sinda­
cali. Già oel'ottobr* di due 

anni fa, per esempio, i sinda­
cati orovrncjali avevano pre­
sentato uriiariamente alla di­
rezione della raffineria un do­
cumento che affrontava detta­
gliatamente il tema dell'in-
quinamento e prospettava tut­
ta una serie di controlli e di 
garanzie indirizzati a salva­
guardare non solo la salute 
dei 600 dipendenti della Me­
diterranea. ma anche l'inte­
grità ecologica dell'intera zona. 

Intanto. suU'inojutnamento a 
Milazzo e nei paesi vicini, ar­
rivano notizie allarmanti. Se­
condo gli ultimi dati forniti 
dall'unico sistema di rivelato­
ri della zona, controllato dalla 
centrale Enel di San Filippo 
del Mela (la raffineria non 
dispone che di una centralina 
mobile, del tutto inadeguata 
alla rivelazione di precisi da­
ti sull'inqvùnamento) il tasso 
di anidride solforosa neH'aria < 
sarebbe di motto superiore ai 
livelli di guardia. 

Tanfi emigrati sono tornati e hanno aiutato! i compagni 

Più di 30 feste nei paesi dei Nebrodi 
A S. Piera Patti è stata esposta una mostra di altrezri di l m m 
Al centro delie iniziative il problèma della disoccopazione giovanile 

Nastra servina 
CAPO d'ORLANDO — A 
Mistretta,, un comune di 
montagna,' che negli ultimi 
15 armi, si è visto risucchia­
re -dall'emigrazione più 
della metà degli abitanti, per 
la costruzione del festival 
dell'Unità, hanno lavorato 
giorno e notte anche gli e-
mlgranti. Non è un episodio 
unico. Ih molti altri paesi 
dei monti Nebrodi, nella fa­
scia occidentale deHa pro­
vincia di Messina, i festival 
dell'Unità hanno potute con­
tare sulla partecipazione de­
gli emigranti, tornati a mi-. 
gitala come ogni estate, per 

. trascorrere le ferie tei paese. 
Un'adesione spontanea, da­
ta con entusiasmo, che la­
scia subito indovinare la 

. targa partecipazione di mas­
sa registrata anche quest' 
anno nelle 90 feste della 
stampa comunista organiz­
zate nella zona. Una parte-
cipasione che trova le tue 
migliori cuufttuie nei otti 

del tesseramente. che han­
no già scavalcato il livello 
del 100%, e delle sottoscri­
zioni per la stampa comuni­
sta, che si è lasciata ormai 
da tempo dietro le spalle 
l'obiettivo del 100%. 

« Parlare di un grande 
successo dei festival di que­
st'anno non significa ripe­
tere formule inevitabili — 
osserva il compagno Nino 
Marino, della segreteria del­
la federazione dei Nebro­
di —. Al contrario, chi ha 
lavorato giorno per giorno 
nell'organizzazione delie fe­
ste aa bene che l'interesse 
c'è stato, vivace come per 
il passato. 

Una spiegazione al feno­
meno c'è: dei 38 paesi com­
presi nella federazione dei 
Nebrodi, ben 10 affronteran­
no a novembre le elezioni 
amministrative. Beco da do­
ve deriva l'attenzione notata 
da Marino ed ecco, soprat­
tutto, da dove vengono fuo­
ri 1 numerosi dibattiti cen­
trati , proprio tulle situa­

zioni politiche locali. Ce ne 
è stato uno anche a Patti 
Marina, per quel festival 
dell'Unità che un'incredibi­
le e pretestuosa ordinanza 
del sindaco del paese, il de­
mocristiano Giovanni Mi-
nlssale, avrebbe voluto far 
saltare e che si è svolta in­
vece, grazie alla immediata 
mobilitazione popolare, che 
ha edistretto il sindaco a so­
spendere l'ordinanza. 

Alle discussioni sul pro­
blemi e gli assetti politici 
dei singoli paesi, si sono 
centrati naturalmente 1 di­
battiti più generali, sull'ac­
cordo programmatico e sul­
la sua attuazione, per esem­
pio, o ancora sul progetto a 
medio termine. Protagonista 
d'onore di ogni festival è 
stata poi l'occupazione gio-. 
vanlle. Non a caso. Basta 
pensare che. In tutti 1 Ne-. 
brodi, alle liste speciali si 
sono iscritti più di 3400 ra­
gazzi, n S3% dome, e che 
in moKl paesi della tona i 
giovani vanno preparando , 

proprio in questi giorni coo­
perative agricole e zootecni­
che. Sulle • questioni dell' 
agricoltura, la risorsa più 
importante di queste mon­
tagne, l'unica che ne possa 
garantire una piena rina­
scita economica e sociale, ai 
è insistito a Tortorici, dove 
la sezione comunista ha pre­
parato per 1 festival un pro­
prio documento sulllaneva-
mento e la colttvaBrone del 
noccioleto. 

Alle discussioni e adi In­
contri politici. Infine, t i 
sono affiancate neU'orfania-
zazione dei festival muda-
Uve culturali e ricreative. 
L'esemplo più mterestante 
viene da. a. Pietro Patti, un 
piccolo paese di montagna. 
Qui, l'attrazione del fatti­
va] è stata una mostra suHa 
tradizionale cottura del lino, 
accompagnata dalla 
zione degli antichi 
contadini usati nella, celti-
vaaione. . 
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